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Provvidenze economiche e sanitarie per i mutilati e invalidi civili

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il lungo cammi­
no dei mutilati e invalidi civili italiani per il 
riconoscimento e l'affermazione dei diritti 
sanciti dagli articoli 4, 32 e 38 della Costitu­
zione non è stato nè facile nè semplice e ha 
attraversato fasi alterne di speranze e delu­
sioni, di vigorose battaglie unitarie e di atte­
se, di importanti conquiste e di modesti com­
promessi.

Chi come noi e come molti colleghi di al­
tre parti politiche ha seguito da vicino il tra­
vaglio organizzativo, l’ansia rivendicativa, 
l’alto spirito di lotta che ha animato e tut­
tora anima la categoria nella ricerca di uno 
sbocco di giustizia ai mali morali, fisici e so­
ciali di milioni di cittadini infelici, si rende 
conto dell’enorme distanza che ancora sepa­
ra la loro condizione giuridica dal traguardo 
di piena tutela del diritto al lavoro, all’assi­
stenza economica è sanitaria che la Costitu­
zione prevede per tutti i cittadini della Re­
pubblica.

Peraltro non vogliamo, così dicendo, sot­
tovalutare le importanti tappe legislative 
che nel giro di pochi anni i mutilati e inva­
lidi civili sono riusciti a conquistare. Al di

là dei loro contenuti e delle loro conseguen­
ze concrete, esse hanno il pregio di avere po­
sto il Parlamento di fronte ad un problema 
sino ad allora ignorato o non sufficientemen­
te apprezzato nelle sue dimensioni quantita­
tive e nelle sue complesse implicazioni qua­
litative, inducendolo a compiere i primi pas­
si in direzione dell’esigenza di dare pienezza 
giuridica ai ricordati postulati costituzionali.

Non è chi non veda, tuttavia, come gli sfor­
zi compiuti dal Parlamento in questo delica­
to settore della vita sociale siano gravemen­
te lacunosi, in quanto lasciano scoperte fa­
sce importanti di bisogni ed evidenziano in­
sufficienze quantitative non più tollerabili.

La legge 23 aprile 1965, n. 458, istitutiva 
dell’ente di diritto pubblico dei mutilati e in­
validi civili, per certi aspetti confusi e persi­
no contraddittori che rendono difficoltosa la 
sua interpretazione in fase esecutiva, è tutto­
ra lettera morta, come è largamente inope­
rante la legge 6 agosto 1966, n. 625, in conse­
guenza della macchinosità delle norme rela­
tive al riconoscimento e alla classificazione 
dei mutilati e invalidi civili, della mancata 
istituzione dei corsi di qualificazione e riqua­
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lificazione professionale e dei centri di lavo­
ro protetti per i mutilati e gli invalidi civili, 
strumenti essenziali per il reinserimento nel­
l'attività produttiva di migliaia di cittadini 
e condizione indispensabile per la piena ap­
plicabilità della nuova disciplina delle assun­
zioni obbligatorie presso le pubbliche ammi­
nistrazioni e le aziende private, approvata 
dal Parlamento quasi allo scadere della IV 
Legislatura.

La legge 2 aprile 1968, n. 482, che detta le 
norme generali e particolari di tale discipli­
na, costituisce una grande vittoria rivendi­
cativa della categoria, forse la conquista le­
gislativa più importante e significativa di tut­
to un decennio di lotte per l'affermazione 
dei diritti civili e sociali dei mutilati è inva­
lidi. Cionondimeno essa nasconde in larga 
misura le stesse insidie che resero inoperan­
te la legge 5 ottobre 1962, n. 1539, che minac­
ciano di far crollare miseramente le accu­
mulate speranze di migliaia di infelici. Tali 
insidie si riassumono non tanto e non solo 
nel potere discrezionale del Ministro del la­
voro e della previdenza sociale di modifica­
re le percentuali di assunzione obbligatoria 
presso le aziende pubbliche e private, quan­
to nella piena libertà di dette aziende di far 
riconoscere invalidi i dipendenti in servizio 
(possibilità senza limiti ove si considerino 
le condizioni di logoramento fisico e psichi­
co cui sono sottoposti nelle fabbriche i la­
voratori) e soprattutto in una politica di ri­
duzione della manodopera occupata che, se 
da una parte sottopone i lavoratori al più 
bestiale sfruttamento, dall'altra aggrava il 
già imponente fenomeno della disoccupazio­
ne di massa. D'altra parte, come abbiamo 
sottolineato nel corso del dibattito parlamen­
tare e come da più parti è stato riconosciu­
to, la legge n. 625 assiste economicamente 
un numero limitatissimo di cittadini muti­
lati e invalidi civili e in una misura che alla 
luce delle esigenze di vita mediamente inte­
se rappresenta meno di una elemosina.

L’assistenza sanitaria ivi prevista è di ca­
rattere esclusivamente specifico e non risol­
ve pertanto il grave problema della tutela sa­
nitaria in tu tta la sua estensione, generica 
e specialistica, ambulatoriale e domiciliare, 
protetica, ospedaliera e farmaceutica.

Di fronte ad un tale quadro sostanzial­
mente negativo, noi ci siamo preoccupati di 
affrontare e di proporre in termini organi­
ci e globali la soluzione dei problemi che an­
cora restano insoluti sul tavolo delle riven­
dicazioni e delle aspirazioni della categoria.

Questo nostro impegno è sorretto dalla 
obiettiva constatazione della drammatica si­
tuazione nella quale continuano a versare 
centinaia di migliaia di cittadini i quali, per 
il loro stato di menomazione fisica e per le 
loro condizioni economiche, non sono in gra­
do di provvedere con i mezzi propri alle più 
elementari necessità della vita.

Il capitolo VII del piano quinquennale di 
sviluppo economico, seppure da noi giudica­
to inadeguato e contraddittorio, indica tut­
tavia come obiettivo finale nel campo sani­
tario e previdenziale « l'attuazione di un 
compiuto sistema di sicurezza sociale » per 
tutti i cittadini, ma attende dalla legge la 
sua graduale applicazione. Con la proposta 
di legge che ci onoriamo di sottoporre alla 
vostra attenzione, desideriamo far compiere 
al Parlamento un passo avanti di fondamen­
tale importanza verso la concreta attuazione 
di un regime di sicurezza sociale a favore di 
una parte tanto considerevole di cittadini ita­
liani che, per la loro condizione di mutilati 
e invalidi civili, invocano legittimamente ur­
genti provvedimenti legislativi, non ignoran­
do tuttavia che un vero regime di sicurezza 
sociale trova la sua più rispondente premes­
sa in una politica economica di piena occu­
pazione, necessaria per garantire a tutti i 
cittadini, anche a coloro che non sono in pos­
sesso dei normali requisiti fisici, uguali con­
dizioni di libertà e di dignità nel lavoro.

Il problema serio di consentire l’immissio­
ne nel processo produttivo e nei servizi pub­
blici e privati del maggior numero possibile 
di mutilati e invalidi civili, il problema cioè 
di creare l'unica e vera condizione per resti­
tuire tutta la sua dignità di cittadino e di la­
voratore all'invalido e la esaltante possibilità 
dell'autosufficienza economica e previdenzia­
le, può trovare nella proposta di legge da noi 
presentata uno stimolo efficace e continuo 
alla sua più completa soluzione. E ciò a mo­
tivo del fatto che, essendo chiamato lo Stato 
a rispondere in prima persona della necessi­



Atti Parlamentari —  3 — Senato della Repubblica  —  238

LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tà assistenziale, sanitaria ed economica di 
milioni di cittadini, non potrà non conside­
rare l'interesse primario di creare tutte le 
condizioni per la restituzione al lavoro della 
maggiore parte di essi.

In tale prospettiva pare a noi indispen­
sabile che siano intanto assicurate alla cate­
goria dei mutilati e invalidi civili le provvi­
denze economiche e sanitarie capaci di con­
cretare quel regime di sicurezza sociale sul 
quale il Parlamento si è politicamente im­
pegnato.

Ciò che proponiamo al giudizio e alle de­
liberazioni degli onorevoli colleghi non è

una novità, ma il frutto del riesame e della 
rielaborazione di proposte di legge che, sul­
la materia, i diversi gruppi politici hanno 
presentato nel recente passato. Diciamo di 
più: la nostra proposta di legge può essere 
considerata un documento unitario della vo­
lontà legislativa espressa da tanti colleghi di 
ogni settore del Parlamento. Siamo ferma­
mente convinti che lo spirito unitario che 
informa la nostra iniziativa concorrerà al 
determinarsi di uno schieramento di forze 
capaci di battersi positivamente per le sa­
crosante aspirazioni dei mutilati e invalidi 
civili italiani.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.
(Invalidi civili - Definizione)

Agli effetti del collocamento obbligatorio 
al lavoro, dell'assistenza sanitaria ed econo­
mica e di ogni altro beneficio previsto dalla 
presente legge e da altre leggi, si conside­
rano mutilati e invalidi civili i cittadini af­
fetti da minorazioni congenite o acquisite, 
anche di natura psichica o dipendenti da for­
me morbose a carattere progressivo, purché 
non dipendenti da causa di guerra, di lavoro 
e di servizio, che comportino una riduzione 
permanente della capacità lavorativa in mi­
sura non inferiore ad un terzo, salvo ove sia 
diversamente disposto.

Art. 2.
(Accertamento dell’invalidità)

L’accertamento dell’invalidità è effettuato 
in ciascun comune o consorzio di comuni 
sede di ufficio dell'ufficiale sanitario, da una 
Commissione sanitaria nominata dal Sinda­
co o dal Presidente del consorzio.

In relazione all’entità della popolazione 
residente nel comune e dei casi di invalidità 
da accertare il Sindaco è autorizzato a nomi­
nare più Commissioni.
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Art. 3.
(Composizione e compiti 

della Commissione sanitaria)

La Commissione sanitaria è composta dal­
l'ufficiale sanitario, da un medico condotto, 
da un medico designato dall’Ispettorato pro­
vinciale del lavoro e dal segretario comunale
o da un rappresentante di grado direttivo 
dell’amministrazione comunale o consortile 
con funzioni di segretario.

Nei comuni ove funzionano più Commis­
sioni sanitarie il posto dell’ufficiale sanitario 
può essere surrogato da un medico condotto 
designato dall’ufficiale sanitario stesso.

La Commissione ha il compito di accertare 
la minorazione fisica e il grado di invalidità 
che essa comporta ai fini del collocamento 
obbligatorio e dei benefici sanitari, economi­
ci, di qualificazione e riqualificazione pro­
fessionale previsti dalla presente e da altre 
leggi.

Il Segretario della Commissione, entro tre 
giorni dall’accertamento, trasmetterà al Sin­
daco o al Presidente del Consorzio dei . co­
muni, che prowederà ad informare il medi­
co provinciale e l’Ispettorato provinciale del 
lavoro, l’elenco dei mutilati e invalidi civili 
visitati, per ognuno dei quali dovrà risulta­
re il grado di invalidità accertato.

Art. 4.
(Ricorsi)

Contro il giudizio delle Commissioni sani­
tarie comunali o consortili, l’interessato può 
ricorrere, entro trenta giorni dalla ricevuta 
comunicazione, alla Commissione sanitaria 
provinciale costituita presso l’ufficio del me­
dico provinciale e composta dal medico pro­
vinciale che la presiede (da un professore ti­
tolare di medicina legale e delle assicurazio­
ni residente in un comune della provincia), 
da un ispettore medico del lavoro o da un 
altro medico designato dall’Ispettorato pro­
vinciale del lavoro.

Le Commissioni sanitarie provinciali so­
no nominate dal Prefetto.

Le funzioni di segretario della Commis­
sione sono esercitate da un funzionario del 
ruolo della carriera direttiva amministrativa
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o da un impiegato del ruolo della carriera di 
concetto dei segretari tecnici del Ministero 
della sanità o da un funzionario' della carrie­
ra direttiva dell’ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione.

Avverso la decisione della Commissione 
sanitaria provinciale l’interessato può pro­
porre azione giudiziaria dinanzi al tribuna­
le competente.

Art. 5.
(Durata degli organi collegiali)

Gli organi collegiali di cui ai precedenti 
artìcoli durano in carica tre anni. Per cia­
scun membro effettivo delle Commissioni 
deve essere nominato, con le stesse modalità, 
un supplente che partecipa alle sedute in ca­
so di assenza o impedimento del componen­
te effettivo.

Le Commissioni possono, ove occorra, av­
valersi della consulenza di specialisti.

Per gli accertamenti davanti alle Commis­
sioni l’invalido può farsi assistere da un me­
dico di fiducia.

Nei casi di gravi difficoltà di spostamento 
per lo stato di menomazione fisica dell’inte- 
ressato, le Commissioni sanitarie devono di­
sporre l’accertamento dell’invalidità a domi­
cilio.

A ciascun componente le Commissioni sa­
nitarie previste dalla presente legge è corri­
sposto un gettone di presenza nella misura 
di lire 5.000 per seduta.

Art. 6.
(Assegno vitalizio)

I mutilati e invalidi civili che abbiano 
compiuto i 18 anni e risultino inabili a pro­
ficuo lavoro in misura superiore ai due terzi 
della capacità lavorativa, hanno diritto ad un 
assegno mensile di importo pari al minimo 
della pensione di invalidità corrisposta dal- 
l’INPS.

L’assegno è corrisposto nella misura del 
cinquanta per cento a coloro che siano rico­
verati in istituti che provvedono alla loro as­
sistenza. Sono esclusi dal beneficio di cui 
al primo e secondo comma i mutilati e inva­
lidi civili il cui reddito familiare sia supe­
riore al minimo imponibile ai fini dell’im­
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posta complementare e coloro che fruiscono 
di pensioni o rendite di qualsiasi natura e 
provenienza, uguali o superiori al minimo 
della pensione di invalidità erogata dal- 
l'INPS.

Ai mutilati e invalidi civili che godono di 
pensioni o rendite di qualsiasi natura o pro­
venienza in misura inferiore al minimo del­
la pensione di invalidità dell'INPS, l’assegno 
di cui al primo comma è ridotto in misura 
corrispondente all’importo del trattamento 
già goduto.

Art. 7.
(Assegno di assistenza ai minori)

Alle famiglie dei mutilati e invalidi civili 
di età inferiore a 18 anni, qualora i minori 
vivano in famiglia avente un reddito ai fini 
dell’imposta complementare inferiore al mi­
nimo imponibile, è concesso un assegno men­
sile uguale al valore della retta corrisposta 
dal Ministero dell’interno per il ricovero in 
istituto dei minori abbandonati.

Art. 8.
(Assegno di accompagnamento)

I mutilati e invalidi civili, il cui reddito 
familiare al netto delle presunte spese di as­
sistenza sia inferiore al minimo imponibile 
ai fini dell’imposta complementare, che a giu­
dizio delle Commissioni comunali o consor­
tili di cui alla presente legge debbano valersi 
dell’assistenza di accompagnamento, oltre 
all’assegno previsto dall’articolo 6, hanno di­
ritto ad un assegno mensile dì accompagna­
mento di importo pari a quello erogato dal- 
l’INAIL per i grandi invalidi del lavoro.

Art. 9.
(Autorizzazione ed erogazione assegni)

La concessione degli assegni di cui agli ar­
ticoli precedenti è autorizzata, in ciascun co­
mune o consorzio di comuni territorialmen­
te competente per gli accertamenti sanitari 
di invalidità, da una commissione composta 
dal Sindaco del comune o dal Presidente del 
consorzio di comuni; dal Presidente del- 
l’ECA e, nel caso di consorzio di comuni, dal 
Presidente dell’ECA del comune sede del con­
sorzio; dall’ufficiale sanitario; da un rappre­
sentante di carriera direttiva dell’ufficio di­
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strettuale delle imposte dirette; da un rap­
presentante dell’ente di diritto pubblico dei 
mutilati e invalidi civili.

Funge da segretario della Commissione il 
segretario del comune o del consorzio.

L’erogazione degli assegni viene effettua­
ta dagli ECA in base all’elenco degli aventi 
diritto predisposto e trasmesso dalla Com­
missione di cui al primo comma.

Art. 10.
(Assegno di disoccupazione)

Ai mutilati e invalidi civili dichiarati col­
locabili dalle competenti Commissioni sani­
tarie, che abbiano compiuto i 18 anni e non 
superati i 55 e che siano involontariamente 
disoccupati, è concessa una indennità men­
sile di disoccupazione di importo almeno pa­
ri al minimo della pensione di invalidità cor­
risposta dall’INPS, per tu tta la durata del 
periodo di disoccupazione.

L’erogazione dell’assegno di cui al comma 
primo viene effettuata dagli ECA, previa au­
torizzazione dell’Ispettorato provinciale del 
lavoro, per delega del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale.

Art. 11.
(Indennità di frequenza ai corsi 

di qualificazione 
e riqualificazione professionale)

Ai mutilati e invalidi civili che frequen­
tano i corsi di qualificazione e riqualificazio­
ne professionale sono concesse le indennità 
previste per gli allievi dei corsi di qualifica­
zione e riqualificazione per disoccupati di 
cui alla legge 29 aprile 1949, n. 264.

Art. 12.
(Assistenza sanitaria)

È concessa l’assistenza gratuita ospedalie­
ra, generica, specialistica, ambulatoriale e 
domiciliare, farmaceutica, protetica e di re­
cupero funzionale ai mutilati e invalidi civi­
li di cui all’articolo 1 della presente legge.

Ad essa provvederanno i comuni le cui 
spese saranno rimborsate dal Ministero della 
sanità a periodi semestrali posticipati.

Ai mutilati e invalidi civili che già godono 
di prestazioni sanitarie ed ai ciechi, sordo­
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muti, poliomielitici, spastici ed altri minora­
ti aventi diritto a prestazioni assistenziali, 
sono applicati i provvedimenti di cui al pri­
mo comma, nella misura in cui occorra per 
integrare i benefici già loro concessi da par­
te dello Stato, o degli enti mutualistici, pre­
videnziali e locali, o di altri enti pubblici.

Il Ministero della sanità è autorizzato a 
promuovere misure differenziate per partico­
lari categorie di minorati, quali gli invalidi 
per cause di natura psichica e gli affetti da 
forme morbose a carattere progressivo.

Art. 13.
(Compiti delle autorità locali)

Ai medici condotti, alle ostetriche condot­
te e agli enti assistenziali pubblici operanti 
nel comune, è affidato il compito di reperire
i mutilati e invalidi civili presenti nel terri­
torio del comune e di avviarli alle Commis­
sioni sanitarie per l'accertamento di cui al­
l’articolo 2.

Gli insegnanti delle scuole materne, ele­
mentari e secondarie, i medici scolastici, i 
medici e le assistenti dell’ONMI sono tenuti 
a segnalare all’ufficiale sanitario i casi dei 
mutilati e invalidi civili a loro conoscenza.

Art. 14.
(Modalità formali)

Ai fini dell’accertamento sanitario delle 
condizioni di invalidità e del conseguimento 
delle provvidenze economiche e sanitarie 
previste dalla presente legge, gli interessati 
devono inoltrare domanda in carta libera al 
Sindaco del comune o al Presidente del con­
sorzio di comuni di cui fa parte il loro co­
mune di residenza.

Art. 15.
(Compatibilità)

Per quanto compatibili con la presente leg­
ge si applicano le norme di cui alla legge 6 
agosto 1966, n. 625.

Art. 16.
( Finanziamen to)

All’onere previsto dalla presente legge si 
provvede con le maggiori entrate di eserci­
zio a partire da quello 1968.


